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                                          PROGETTO DI FSL
L. 13 luglio 2015 n° 107 
Approvato nella seduta del Consiglio di Classe del ___/___/______ 
1. TITOLO DEL PROGETTO: 
	IMPARIAMO IN AZIENDA!




2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO 
	Istituto: ITI TORRICELLI-G.TOMASI DI LAMPEDUSA
Cod. Mecc.: METF040006
Indirizzo: Via Vallone Posta - Parco degli Ulivi – 98076 – Sant’Agata di Militello 
Telefax:0941706035
Email: metf040006@istruzione.it
Dirigente Scolastico: Prof.ssa Tamara Micale




3. ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI ALLA EVENTUALE RETE 
	Non è prevista la partecipazione in rete




4. IMPRESE/ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI E PRIVATI,  TERZO SETTORE
	Enti Pubblici; 
Imprese;




 
	Associazioni;




5. ALTRI PARTNER ESTERNI 
	Liberi professionisti; 
Patronati/Sindacati.



            6. ABSTRACT DELPROGETTO
	Coerentemente con il Progetto di Istituto approvato con delibera del Collegio dei docenti del…………………, la Formazione scuola/lavoro ( ex PCTO) rappresenta una modalità di apprendimento articolata tra periodi  di formazione in aula a momenti di apprendimento mediante esperienza lavorativa. E’ una metodologia formativa che permette agli studenti di realizzare un percorso nel quale si  integrano attività formative di aula e/o di laboratorio con esperienze svolte in contesti lavorativi e imprenditoriali. 
L’obiettivo è quello di favorire la maturazione e l’autonomia dello studente, di favorire  l’acquisizione di capacità relazionali, di fornire elementi di orientamento professionale, di  integrare i saperi didattici con saperi operativi e acquisire elementi di conoscenza critica della  complessa società contemporanea. 
Il percorso formativo relativo al progetto IMPARIAMO IN AZIENDA ha l’obiettivo  di aiutare gli studenti a sviluppare le competenze e i punti di forza. L’intervento promuove  l’acquisizione di maggiori conoscenze sull’economia del territorio e sul mercato del lavoro,  anche grazie all’analisi dei fabbisogni professionali delle aziende. 
Nella prima fase verrà attuato un piano formativo di base, da svolgere in orario pomeridiano,  da parte dei docenti di area (informatica, economica e giuridica) finalizzato a far acquisire le  competenze necessarie agli studenti per lo svolgimento della professione. 
Nella seconda parte verranno svolti tirocini curriculari in azienda o presso enti locali. I  tirocini sono parte integrante dei percorsi formativi personalizzati e sono volti alla  realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi. 
Il progetto nella fase realizzativa punterà ad integrare i sistemi dell’istruzione, della  formazione e del lavoro attraverso una collaborazione produttiva tra i scuola e aziendali, con  la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in cui i ragazzi siano in grado di  imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e autonomo. Se per i giovani rappresenta un’opportunità di crescita e di inserimento futuro nel mercato del  lavoro, per le aziende si tratta di investire strategicamente in capitale umano ma anche di  accreditarsi come enti formativi. 
In tal senso la Scuola diventa partner del territorio, fornendo alle aziende edili e agli studi  tecnici e commerciali operatori (gli studenti) già in grado di svolgere compiti e ruoli  immediatamente operativi.


















 
     7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI
	STUDENTI:       ore        , di cui 4 h in aula (formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro)  e ore……. presso la struttura ospitante; 
Indirizzo:        ; Classi:……….. 
COMPITI DEL CONSIGLIO DI CLASSE: 
Il consiglio di classe approverà il progetto di Formazione Scuola-Lavoro, con particolare  riferimento alla progettazione didattica presentata dai tutor interni, individuati dal Dirigente  Scolastico. 
TUTOR INTERNO…….ore: 
Prof.
interni, oltre alle ordinarie funzioni di raccordo con i tutor esterni, si occuperanno  della progettazione didattica delle attività di FSL, in modo da fornire ai partner esterni, chiare indicazioni circa le competenze tecniche che gli studenti conseguono  con la progettazione didattica adottata. 
TUTOR ESTERNO
Da definire alla firma delle convenzioni. 
I tutor esterni, oltre alle ordinarie funzioni di collaborazione con i tutor interni, affiancamento 



 
	dello studente e pianificazione del percorso di alternanza in azienda, proseguiranno l’attività  su temi di interesse tecnico della propria azienda, scegliendo tra tutti gli allievi partecipanti  al progetto, quelli maggiormente inclini all’esperienza professionale proposta, anche sulla  base della progettazione didattica dello specifico gruppo cui appartiene lo studente. 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
Supervisione del progetto e dello svolgimento delle attività. 
PERSONALE ATA 
Apertura e pulizia dei locali utilizzati. Raccolta e conservazione della modulistica e di tutta la  documentazione prodotta durante il progetto




8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PREVISTE  DALLE CONVENZIONI 

	La struttura ospitante assolverà, per quanto di sua competenza, a tutti gli obblighi in materia  di sicurezza sui luoghi di lavoro previsti dal D. Lgs. 81/2008, fermo restando che la  formazione iniziale ( N.4 ORE FORMAZIONE BASE) sarà a carico dell’Istituzione Scolastica.




9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA  CON I BISOGNI DEL CONTESTO
	I risultati attesi, espressi in termini di competenze sono i seguenti: 
 esempio per l’indirizzo AFM
∙ Leggere, elaborare e interpretare documenti contabili e finanziari aziendali;; ∙ Intervenire nella pianificazione, nella gestione e nel controllo di attività aziendali;; 
∙ Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e  la loro dimensione locale;; 
∙ Elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a  strumenti informatici e software gestionali.;







10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

	1) Stipula delle convenzioni; 
2) Erogazione della formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
3) Verifica della progettazione didattica da parte del tutor esterno ed eventuale  ridefinizione delle competenze, tenendo conto della specificità dell’azienda; 
4) Sviluppo dell’esperienza di alternanza presso la struttura ospitante; 
5) Valutazione e certificazione.




11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 
	Il percorso formativo di alternanza scuola-lavoro verrà svolto prioritariamente nei giorni di  martedi mattina dell’intero anno scolastico ma potrà proseguire o svolgersi anche in altri  giorni, in orario pomeridiano/estivo.




12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO 
	La presenza dei tutor esterni consentirà agli allievi partecipanti di sperimentare  personalmente gli sbocchi occupazionali offerti dal proprio indirizzo di studi.




13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI
	Ciascun allievo sceglierà liberamente il percorso che ritiene più confacente ai propri interessi  in base all’indirizzo di studi frequentato e sulla base dei vari progetti proposti per ciascuno di  essi. 
Inoltre, è stato predisposto apposito questionario online per consentire a ciascuno studente di  inserire nella rete di aziende già convenzionata con l’Istituzione Scolastica, eventuali altre  aziende di sua personale conoscenza. 
Tale scelta si colloca nell’ambito del cosiddetto Longlife learning (apprendimento permanente 




 
	durante tutto l’arco della vita), introducendo nel curriculum scolastico dello studente la  realizzazione e la certificazione dell’apprendimento non formale, cioè quello scelto  liberamente dallo studente.




14. ATTIVITA’ LABORATORIALI e UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
	Ove le attività previste in progetto necessitino di strumentazione tecnologica in possesso della  Istituzione Scolastica, il tutor esterno può utilizzarla sia all’interno dei locali dell’Istituzione  stessa che all’esterno, previo coordinamento con i responsabili dei laboratori per la verifica  dello stato di manutenzione al termine di ogni utilizzo. Resta inteso che ogni e qualsiasi  danno arrecato alla strumentazione in occasione di tali attività è ad esclusivo carico del tutor  esterno;




15. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL  PROGETTO 
	Le funzioni strumentali per l’alternanza scuola-lavoro effettueranno il monitoraggio in itinere  del progetto. La valutazione del percorso formativo verrà effettuata mediante predisposizione  di sondaggio rivolto agli studenti impegnati nel progetto.




16. MODALITA’ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE 
	La valutazione finale è effettuata dal Consiglio di Classe sulla base degli elementi forniti dal tutor esterno.




17. COMPETENZE DA ACQUISIRE NEL PERCORSO PROGETTUALE, CON  SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF
	Le competenze da acquisire con riferimento all’EQF sono quelle indicate nella progettazione  in quanto selezionate sulla base delle specifiche linee guida ministeriali di indirizzo, oltre a  quelle trasversali di cittadinanza.




18. MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE 
	Si rimanda al modello di certificazione allegato alla convenzione.






19. DIFFUSIONE/COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI
	I risultati del progetto verranno comunicati attraverso la relazione finale delle funzioni  strumentali di Formazione Scuola-Lavoro, con la possibilità di pubblicazione sul sito della  scuola di una sintesi degli stessi.




Firma del tutor aziendale e del tutor scolastico 
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